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Ora, questa è la volontà di Colui che mi ha mandato:  
che nulla vada perduto di ciò che mi ha dato,  
ma io lo risusciti nell'ultimo giorno. Gv 6,39   
Questa è infatti la volontà del Padre mio:  
che chiunque vede il Figlio e crede in lui abbia la vita eterna  
e io lo risusciti nell'ultimo giorno. Gv 6,40    
Nessuno può venire a me  
se il Padre che mi ha mandato non lo attira,  
e io lo risusciterò nell'ultimo giorno. Gv 6,44 
 
 

La vita che rimane 
 
Che cosa rimane di noi, di me, domani? 
Cosa resterà per sempre? 
Cosa risorgerà nell’ultimo giorno per rimanere nella vita? 
 
Quindi udii una voce dal cielo che diceva:  
«Scrivi: Beati i morti che muoiono nel Signore, sin da ora.  
Sì, dice lo Spirito, poiché si riposeranno dalle loro fatiche;  
li accompagnano, infatti, le opere loro».  
Ap 14,13    
 
Secondo il testo dell’Apocalisse,  
la morte è il momento in cui viene restituita la vita in pienezza, 
le opere della vita in tutto il loro senso, come salvate: 
è la possibilità piena di goderne e di gioirne, 
di gustare la vita senza i limiti del tempo e della fragilità umana. 
 
Di cosa è fatta quella giustizia,  
quella santità che ci permette di risorgere così all’ultimo giorno?. 
 
Questa è infatti la volontà del Padre mio:  
che chiunque vede il Figlio e crede in lui abbia la vita eterna  
e io lo risusciti nell'ultimo giorno.  
Gv 6,40    
 
Rimarrà di noi ciò che ha creduto nel Figlio. 
Tutto quello che abbiamo costruito a partire dalla sua parola,  
dal Vangelo, dal dono della sua vita, 
tutto quello che si è messo in cammino perché Lui ha parlato,  
quello che è cresciuto perché di Lui ci si è fidati, 
quello che abbiamo imparato ad amare solo perché Lui ce lo ha insegnato. 
 
Ora, questa è la volontà di Colui che mi ha mandato:  
che nulla vada perduto di ciò che mi ha dato,  
ma io lo risusciti nell'ultimo giorno.  
Gv 6,39   
 
Rimarrà di noi ciò che si è lasciato perdonare,  
ritrovare e riportare a casa. 
Noi che eravamo sperduti come un gregge, 
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noi che seguivamo ciascuno la propria strada, 
abbiamo riconosciuto la voce del pastore e siamo tornati a casa. 
Ciò che ha riconosciuto la voce del pastore per ritornare ad essere suo. 
Ciò che ha creduto all’amore più forte del male che ci abita, 
ciò che povero e fragile ha continuato a sperare nella salvezza e ad attenderla 
e a creder in Colui che ha vinto il mondo. 
 
Nessuno può venire a me  
se il Padre che mi ha mandato non lo attira,  
e io lo risusciterò nell'ultimo giorno.  
Gv 6,44 
 
Rimarrà di noi ciò che si è lasciato attirare, sedurre, portar via, dall’Amore. 
L’Amore che abbiamo scelto come unico bene, unica forza, 
come fondamento del nostro vivere, 
Quello che ci ha fatto vivere come amati, 
e che ha dato a Dio il potere di amarci: questa è la vita eterna. 
L’Amore che ha lasciato che Dio fosse Padre,  
farglielo fare senza resistenze: questa è la santità. 
L’amore che ci ha fatto rinascere ogni giorno 
Quello che abbiamo scelto per ricominciare 
e che fa nuove tutte le cose. 
 
 
 
 


